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Esca tutti ì giorni tranne la Domoaica Direzione ed Amminittrazione —• Via Prefettura, N. S, presso la Tipograh'a Bardusoo | si ToudoaJieSdicoic, alia cor. Bariinsco e dai principali tabaccai t ) -

L'opera politica di Bismark 

Se in qtieeti giorni in cui, col ritiio 
dèi prinoips di Bigmark, ai soliluda per 
la Germania una naova era, i tedeaolii 
geUaiìo utto.sgaerdo ani fatti svolt^isi 
negli nltimi yent'otto anni, cioò dal ÌÌS 
settembre IS62, quando Ottono di Bis­
mark asBuirieva ia direzione del itiìnlatero 
pruèaìano, quel fatti devono sembrale, 
a quegli stessi che no furono parte, un 
sogno od una leggenda, 

Coma Una treniina di Adni fa l'Italia 
era abcora prese'a poco un'esfiresaione 

' geografica, obal la Prussia — la ijiiinta 
grande'Potenza, di allora — figurava 
sulla carta d'Europa, tra la Russia e 
la Fra'Doìa^ ' cóme una speeie - d'ieòia 
perduta nellà''i]ebbia A\ innumerevoli 
piccali Stetii La. Coufederaziona ger­
manica ara conosaiuta all'estero soltanto 
di nome; giaoohj) non esistevano n6 
inviati nò uonsoii .tedeschi, nò v'erano 
navi, tedesche da guerra,' n^ bandiere 
coinmerciali tedesobe, e ohi all'estero il 
quali&oava por tedesco e non per prus­
siano, 0 sassone, o amburghese, andava 
a rischio di essere accolta — come nn 
visionario — con una sprezsante alzata 
di spalle. 

Certo l'idea dell'unitili tedesod, pei la 
qnal9siflo al 1848 tanti martiri avevano 
sofferto, faceva battere i cuori tedeschi, 
« dappertutto, persino neWHolbufQ di 
Vienna si faceva strada la convinzione 
che ia coscienza nazionale e la ' forza 
delle couiiizióni djU''j|$uropa spingessero 
alla.decisione sa rÀustcta o.la Prussia 
dovesse essere alla testa della Germania. 

Di già pochi mesi, dopo che,, Qttone 
di riamarle era ginnto al.potere, se.-n-
brava che l'Austria e ia Piitssia voles­
sero incrociare le loro' spade ; l'Impe­
ratore d'Austria cercava, alia Dieta dei 
Priiiciili di l'caneofóite eia «olle lusinghe, 
sia-bollo tninaccie, di attirare questi 
nitiini a sé', mentre la Russia rispondevii 
agli iiitt'ighi austriaci colia proponila di 
concedere' al popolo tedesco, convocando 
nn Parlamento liberamente eletto, di 
decidere del proprio avvenire. 

Il creatore di questa Costitusione, 
che: pur sottraendo la politica estera 
dalle oscillazioni delle maggioranze 
parlamentari e concedendo al potere 
esecutivo la forza e la mòbiii(& nec­
cessarie per assicurate l,ordina all' in­
terna e mantenere . ed. in pari tempo 
impone la pace ' all'estero, accorda al 
popolo tedesco un'ampia libertà ; il crea­
tore di questa Uoatitusione ha diretto 
per oltre vent'anni, quale Cancelliere 
del Consiglio .' federale e dell' impero, 
gli affari.dello' Slato ed in pari'tempo 
quale presidente del Consìglio, gli atfari. 
della Erassia, adoperaodoai inceaiante-
m'ente così a scongiurare i pericoli del-
l'Kstero,'corno a perfezionare le istituzio­
ni dell'Impero, ed a modificare, secondo 
le esigenze dei tempi, quelle della Prus­
sia. Quante leggi importanti, quante 
ordinanze; quante note diplomatiche da 
lai ispirate o redatte, quanti trattati 
non portano il suo nome I £ quanto 
grande i il numero dei discorsi —veri 
monumenti di saggezza politica e mo­
delli di buon senso pratico — da ini 
tonati al Reiclislag, nella Camera dei 
sìgnoi:i ed alla Dieta prussiana ! J 

Se a ciò si aggiungono le discussioni 
nel Consiglio federale, nel Ministero 
prussiano, le relazioni al Sovrano, i 
colloqui confidenziali coi capi dei partiti 
parlamentari, la sorveglianza della stam­
pa, della cui potenza 'il principe di 
Bismarok ha un altissimo concetto, e 
tutte le altee cure inerenti alla sua 

osisione, non ai spiega certo il suo 

ritiro, ma si comprendo che egli si 
sentisse iùdmiide ( stanco a morte ) ed 
in lui fosse imperioso il bisogno di ri­
poso e di calma. 

Circa cento anni sono, uno dei più 
grandi pensatori teJeiohi — Herder ~ 
gettando uno S'guardo sulla storia uni-
versalo, giungeva alla conclusione elio 
l'arte di Btato debba considerarsi ia 
più difficile e la piCi elevata mauifesta-
zione dell'umana attivila, e cho ove si 
sono ottenuti.grandi successi politici si 
proverà che essi sona ia conseguenza 
della fuiitlouo di molte grandi qualità, 
ossia : profonda conoscenza delle vere 
ficindizioài, grande prudenza, forte co­
raggio, Jiiena devozione allo scopo cho 
ai-'Vuul raggiùngere ed inoltro le grandi 
doti del carattere per sapere mantenersi 
fedeli gli ' alnioi, imporre il rispetto 
agli avversari e farsi amare da essi : 
onestà, giustìzia, moderazione e conci­
liazione. 

Il giudizio dell'opera di Bismarok 
spetta alla storia, ed 4 da augurarsi 
che esso lo pronunci il piiì tardi pos­
sibile. Certo è però che il grande uo­
mo di Stato che oggi sparisce dalla 
scena politici), ha corrisposto più di 
qualunque altro d<ìi nostro secolo agli 
ideali del grande filosofo tedesco. 

Queste prima aoaramuocie restarono 
senza conseguenze immediate ; quando 
ad un tratto sorse un incidente che, 
sa da un lato dimostra quali difficoltà 
enormi doveva incontrare lo soiogUmsnto 
della questiono tedesca, dall'altro prava 
quale sia il talento d'uomo di Stato 
di Bismark, Due provinole tedesche, 
con un'eccellente popolazione marinara 
ed ottimi porti di mare — i Ducati 
dallo Sohloswìg-Holstein -- orano state 
sino dai 1851 abbandonate ai daneji, 
e la speranzi che doll'estinguersi della 
linea reale della casa di Oldenburg 
esse venissero separate dalla Danimarca 
era stata distrutta dal trattato di 
Londra dell' 8 maggio 18ù'2, Questo 
trattato . era stato elaborata dalla 
Fruncla, dall'Inghilterra e dalla Russia 
affinchè la foce dei più gran fiume 
dalla Germania fosse dominata per 
sempre dai cannoni danesi ed il porto 
di Kiel non potesse essere mai mutato 
in uii porto tedesco. Inoltre la Russia 
sperava.che, in avveniro, un principe 
russo dominasse sulla Danimarca ed i 
Ducati dell'Elba; e per di più i! trat-
tato portava le firme dell'Austria, della 
Prussia, dell'AuQover, dell'Assia eletto­
rale e di Nassau. 

Quando — il 15 novembre 1863 — 
il ro Federico VII di Danimarca mo­
riva, il popolo tedesco stava perplesso 
di fronte al grande enigma del come 
si potesse scongiurare la grande sven­
tura ohe minacciava la Germania. 

I politicanti consigliavano che la 
Prussia.si ecìogliese semplicemente dai 
suoi impegni — sebbene l'Austria e 
l'Hannover dichiarassero subito ohe 
avrebbero sostenuto il trattato di Londra 
— a costo di gettare quei conglome­
rato di Stati e di Staterelli ohe fot-
mava soltanto di nomo la Confedera­
zione, in una guerra contro tutta l'Ku-
ropa. Il ministro sassone di Benat pro­
poneva, por giunta, l i restaurazione 
del regno di Polonia, quale unico mezzo 
per paralizzare la Russia. 

La' Oamaca prussiana, progressista, 
si rendeva l'interprete dell'indignazione 
generalo per la frivola alleanza che 
l'odiato Junker Bismark aveva con­
cluso coU'Austria, visibilmente per ce­
dere poi 1 Ducuti alla Russia I ! 

II sangue freddo, il colpo d'occhio 
del vero uomo di Stato e l'incompara­
bile maestria diplomallca di Ottone di 

Bismark riasciroBO a risolvere la qne-
Btlone dei Dnoati in guisa da toglierli 
alla Danimarca senza che Napoleone 
III e l'Inghilterra oaansero iinpedirloi 
costringendo — con un vero miracolo 
di arte diplomatica — persino la Russia 
a mantenere tin ooAteguo bcnovolo 
verso la Prussia. 

La questione dello Sohleswig-Holsteiii 
diventò nelle mani di Bismark anche 
il mezzo per risolvere la questione te 
clesca. Due anni dopò, la Germania era 
" già in sella , come egli stesso si e-
spimeva, e nella tranquilità di Varzin, 
veniva Ideata quellatfatma di Costitu­
zione ohe con saggia'previdenza teneva 
già ooi^to.delia futura adesione della 
Germania meridionatèe nel 1870 diven­
tava, nella sue grandi linee, la Costi­
tuzione dell'Impero tedesco. 

Bovio 0 Sbarbaro 

, DAÌ: résooontOi.nffloiale della Camera 
riprodttflia^ó jntbglàlmenle una parie -^ 
laìpiùispléndidfiìfj-^ael:discorso dell'on. 
Bovidya proposit^tdella; soarcorazione 
déll'i)n,!.Sbarbai;ajMÌ!^<JiieBt'uomo oliB'Se 
ha molto erratoi;iha,pnre imolto studiato 
B'•molto,sòiierl^jiwi';.;;,,,.;, •'•., .';'' 

L'on, 3AvÌa,' %i)b: *ver;. dimostrato 
che essendo St(arb,«iiò«Ì|iggibile ed eletto 
bisognava ricorrere.«' otólte sottigliezzej 
che non erano'mài iM^ttità, nbu: erano 
mai;, lo spirito delia legg^;;jonde ! allon-
tanarnelo, cosi, eeguita-vkiivjauo:sdire : 

« , , , , , , . . . Oadeflrbnnaqnell'notno 
oha fattosi d'improvviso terribile a; molti, 
vide in poolii giorni chìagli^mendicava 
la lode, olii si aoquattsvs,,,ej,;ohi, gli 
prestayail fiele, na8condèn|bs|Ìjpo IBÌ? 
. , " .Egli veniia nell'ora in oui.i Tersiti 
sono giganti, perchè gli,AjàpiieonfJ-se-: 
ppjti,; veane cioè quando,jl^trasformi-
srao aveva ucciso partiti e qàfatteri.,;, 

,i; I l iiìjailo parve un giaiii^io uuiy^p-
• aalej è nn uomo ohe asaaU,v.^,„m(),rdeya, 
; tempestava,, penetrando inasp,^ttati3,,nel 
; gabinetto, nella famiglia, ,pei_itrj!3»n,ali, 
! nell'alcova, parva un gittdjoé dei.tetnpi,' 
; E .solo, .miracolo di pensierP;'.procace 
Uij; forma brunita, scosse l'apatia del 
ivecoiiib ministro, ohe, aeretuyialie; tem-, 
i péste parlameiitari, senti le ùàfltlijre, 
si òòiitorsei 0... pianse I..'. Ah; cèrto, ci; 
abilo'iii qualunque anima cèrte corde, 

' ohe. ttóooheVdattno lamento.'' 
] ''''„ 'Ed égli, il flagellatore, sugli otaeri 
'piibblìci'arrivò al Parlàteentol È ' il 
iPatlamerito^ doveva essere il siuo 'oàrcerel' 
ìqùi doveva fluire, qui mosttìrsi'' nella' 
•naturali proporzioni, qui aspirar?'negli ' 
inSuòcesai la fàcile gloria delie in'^ettive' 
:e l'asSètiza di tìn penaietó dóoàihanie.' 

' ^Nó, e qui appare la politici ' di 
certi libmiiii grandi a meti, bisógnavit 
a forza fai-ab un Prometeo inoatenaio alla 
rupe per fierezza di sentenza barbogia j 
ed ecco rBroole vero, il popolo, die 
lo scatena e ve lo rimanda. 

" Accettatelo, aoooglietélo, sia il ben 
venuto', nao'di più e nionta altro. 
Cèrte terribilità non sono òhe da lon-
taiipj e perciò Dio ai poso troppo in 
a i t ò , ' '•• " , ' • ' ' 

i "(Siùsepep 'Ferravi- disse : .Chiamate 
su'qiièsti banbHi'Màzzini è finirà. Ma 
FéVr'arl'erà #"fiÌbsofo''e\MazzìriÌ era 
più grande Ài Uh fiìosoiò. Qui dentro 
Mazzini non capiva, mentre Éorrarica­
piva in Sonato. Ma qui dentro Sbar­
baro cape a ih qualunque sedia si 
mummifica. Venga : sono tribuni ingran­
diti dai dòlorr pubblici e dallo zelo 
dai magistrati, ma ohe flhiaoono dove 
la discussione parlamentare comincia, » 

PAEAMENllZiJAEi 
SBHAIO D E t i j l S a H O ; '^ 

Seduta del 26.'" : ' • • • ' 
' /Presidènza l'arili);: ' • 

.Si disoute la legge sui provvediineu^: 
,ti;relativi al modo idi pagamento delle 
spesa di ooaìfazione delle linea fer­
roviaria e il relatore, Briosohi, ,òssèr-: 
•?», che,;S6::. la finanza non 6 peggiorata, 
*; MSSÌpr«to.i| credito. ,. , ; i , :,;,,, i ; 
,,j Mo& esamina l'omogeneità dell'attua­
le, Mlmstaro,;,.; .>•,' , .•;•!•;•.!;';;:• 
,/JRi.VplgBndoai, al ; presidente daliCoti-

sigilo i'ìoàiama la suàatlenziona sopra 
fàtti.'imp_ortan|!idl:poUtioàeBterat Biso­
gna mettersi; in< grado dii far fronte ad 
.avvenimenti'ilnprovvial,ì,';t ; ..'i;' 
i!,Crispi:OòarutW la, asserzioni di'Brio­
sohi, DioBiicàe : ii;mala .finanziario, ; è 
infondato, a quanto alle prossima ele­
zioni, ha fiducia! nel buon senso degli 
elettori.. ,••; •;• -^. , ••!• •• 

.L'onor. .BriosoW' dà importanza- ai 
partiti radicali,! ed egli' non ne da nes-
snnài Dalla statistiche risulta ohe que­
sti) partiti non: rappresentano la 18 
parte degli elettori. , ' 
: Quindi ailadando alle dichiarazióni 
di Brioachi circa i partiti, osserva ch^ 
dalla sinistrai BtorioB noii vi • sono più 
ohe quattro; 0 cinque,deputati,; a sono 
tutti neluMinistero., I ; membri dell'at-, 
ttìale sinistra; ebbero altre provenienze. 
In queste situazioni 6 notBvole'Chaii 
Ministero intendesse rdi costituire un 
partito aopra le proposte olia , presen-
taya al Parlamento, e se la opposizioni 
SOIJOJ inorganiche, la colpa non è del. 
Ministero.. 

Consente.: ohe alla politica; estera, 
piire approvata da Briosohi; dobbasr im­
putare lo gravi spesa: di armamentOj 
ma l'Italia fece bene ad ehtrara nella, 
triplice'alleanza. ' ' ' 
Briosuhi iiisist'a iiallèèue obnsideràzioni.' 

Crispi bonstata la ' scomparsa deUa; 
sinistra storica. '' • 't ì •' 

L' dnor.: Alfieri di Sosiegiìo dibe'Chè' 
non può approvare la politica estera' a 
crede ohe la trìplice 'alleaiJzaSsia fatala;' 

Non crede ohe l'attuala pofitióà sia 
conforme alla tradizioni delia politica 
italiana. 
liDiohiara? il'::auo; diéaenaa:'anohe:per: 

la.jpplitioa internai:: !, Il , , , ; . . 
l'inohè: ,du);a questa,,situazione non 

potrà mfti' dare;:il.aaovpto di,fiducia. • 
, Crispi,osBarvache-inInghilterra non 

esiatotiOipiù i vecchi partiti. Egli qor-
:oò. solo ,di; migliorarne, glileffetti. 
1 : Circa la politica, oolonialo; noi siamo, 
isoprit l'altipiano.,,;Etiopioo,! dominiamo 
'il Sudan, slamo in posizione ineapu-
gnahile a potremo dirigerà colà la no-
ste masse d'emigranti. 

La .seduta fu tolta, alle (5.20 

, dAMEBA M I pEPDXAXr. 

, Sedata de l : sa 

Presidenza BIANOHBRI. 

Si disauta 'il progetto relativo allo 
stato, degli impiegati civili che Yiena 
approvato; dopo di ohe.si leva la se­
duta. 

Le elezioni generali e II rimpasto 
del Ministero. 

; Si dico ohe Crispi dopo le ultime 
votazióni sarebbe deciso di affrettare 
là elezioni. Corre pure voce di un pos­
sibile rimpasto del ministero dopo Pa-
squa. 

Por i glonalisll veoohi e inabili al favore. 

Ii'on. Seismit Ooda, quantunque an­
cora indisposto, ha oonforlto in questi 
giorni con parecchi membri del Comitato 
direttivo dal Circolo dei giornalisti, per 
la nota lottarla a premi che si vorrebbe 
organizzare par assicurare l'avvenire ai 
giornalisti vecchi e inabili al lavoro, 

Il progetto a quest'ora sareblie, nelle 
sue linee generali, già conorotato, 

Del benefioio di un grande fondo pei 
giornalisti inabilitati al taroso, frulrob-
bero non già solamente i membri della 
stampa romana, ma ancho i luembci di 
tutta la stampa italiana. 

;-•• •;t ' ' i ìdleniÉ':tirì i(»i^K; K'''';"> 

L'impetatore; tìiiglielma ;iift: rióèVttto 
i^ii, a Berlina, alle; ^ndieVantiraecìdiine 
il prin(ìipe,£|ismftrk in .udienza.dÌ;obn>r; 
gedo ohe. durò,fino 'alle.;llJ8 8|4.!; ! ;'.3' 

Una: grande ,ii)lla;aoolftniilt;ìl!:prinoipef 
di Bismarok lungo, tutjo ilperoorspiali 
l'orche dal; atto. pal«zza..;gi.: reo6:;;;al T oa» 
stello imperiale. Nella spiazza•.Oastailo. 
so.vratutto,la tollaera gremita;:e;::fècé 
al priaoipe.. una imporiènte " oyàzipiias 
Le acclamazioni, si rinnovano, altótèhè.; 
il principe.dopo.ttidienzàiimpariAJSf'àì' 
recò,a visitarejil. granduca.di)Badèh."' 
l'Imperatore ha dèpiso defliiltlvaailnté': 
la;soelÈ8 del.; ministrò;; degli SSi-iS^I': 
quala.posto nominò lo stesso successi)j-e,i 
di.Bismarok, il grande eàtioeilìare'daS': 
p r i v i ; . . . . :•:. . ,••'.; -•• C ' ' . . ; , i f : 'y i ' . .!;';.••.;•.:•;.:»•, 

Guglieimo e il suo nuovo canoallleré;';a< 
„,,;;,.::,„,.,,,: ..',;: Homa..̂ ': ;•'(; fiiy.iB} 

iL'mny Crispi ìohe aTèW?''raànifèstitìp 
l'idea, di volerai rèóare"a 'Berlino^ [tìfìS 
ne aia' statò ; dissliasò'. Staiblièvdlinehte 
da'àltra.;inflùèiize' oh»''gli '•8'S'rebbero' 
fatto: oesérvàra òhe tttta.'; tale 'preaipita-
zioiaéi poti'ebbe èssere interpretata pbob 
favoravolmaute'ànèha Ìii Gaiimàni^.' 

Sembra" invèóa'probiibile 'bha' jìé!-
prossimò autunno 'l 'Imperatore Gu-
glialttlò, che 'ha scritto' una. lettera àu-
tografa a B e Uinberto,'venga a :Bo'mà; 
col nuovo oanaelliere. dell'Impèro. 

U'Wnféseionèì di Panìza. 

Sofìa 26. — Paniza confassd intii-
irai^an^lsll; prfigattp; jdì « complotto Ohe 
::seol'rtd8 'Ini.'cfòfévi obndarre'atia lióo'n• 
ciiiazione fra la Bulgaria e la Russia. 
Ignorasi la data dal processo. 

: Per il;disarmo simultaneo , . > 

IhPatriole, giornale minisieriale, di 
Bruxelles ricave un dispacciò da Berlino" 
annunziante ohe Guglielmo II. indiriz­
zerà una circolare allo potenze, in cui. 
proporrà, il disarmo aironltaneo. '' 

A tale proposta sarebbe unito l ' ini- , 
pegno da parte delle potenza, di fiati ; 
toporre ogni eventuale contesa fra loro ' 
ad un arbitrato. La potenze ohe rlflij'-
tasserò : di eseguire la decisione arbi- " 
trale vi sarebbero costretta dalle.forza;-
Unite degli altri Stgtii ' ' 1 ' ' , • v ; 

Fra l'Ausìria e I^SflfinafS;^ y, 
: Barffno, 2 6 s-̂  S,i,ha.d.a buòna .fonte:. 
da Vienna ohe, .Qiiglialino dichiarò, a, . 
Fruuoesoo, Gijifjappa,, abi.a, ,:npn:av;yerrà , 
nessun.oanfbianjento n§lla,oordiali:rer 
la?io,»i fra G.em.ania,a Aus'ria in •,M" 
^uito al ritiro«dìB'isma.rk, ma. la ami- . 
qhavpli relazioni dal dna paesi conti? 
hnepinno a esaere come pelpasaato la 
base politica della Germania, che man» 
terrà lealmenta 1' alleanza. 



IL FRIULI 

BALLI PROVINGIà 

CivMlaIr , SI marno. 
Critd«l« irenia 

Ranno mozzati i rami, degli olmi in 
f lazza Plebiacito o fatte'Ievàte li acacie 
di Piaa«a Gt Cesare' ì 

Siooome gli olmi «onollB, e furono 
tanzzati ciaasi alta vigilia della disous-
slOHe del rioorso oootro l'eleggibililà di' 
taluni Coislglleci della maggiwanisà 
(avrA Inoga giovedì) ooii i maligoi ett-
Buî raDo ohe la miiìoranza abbia volnio 
rtoidere la testa del 18 della maggio-
rana» ! ~ In anlisipazione ~ . 

' Cl^l i i t t lc SB Mm-so. 
La Muiioa unta a Civldafe — Appunti 

orltlei. 
Assistiamo in questi' giorni ad una 

sotenniti molto accetta ai Cividalesi i 
quali credenti o no, sogliono accorrere 
al tempio per delmiarsi di quella musica 
che devolionem iirnnl et deleaiwh 
mital. . 

Quésta solennità fa istituita 40 anni 
fa circa , dall'illustre maestra G, B, 
Oandniti il qaWe scrivendo sul letto 
di morte nei riguardi di un capolavoro 
muslcila del Tumadini, dava ragione 
dtlls stessa' in ana preziosa monografia 
data poscia alle stampe. 

Si«cume la chiesa cristiana gli ultimi 
giorni di quaresima consacra alla me­
moria della passione del Bedentore, 
cosi a Tiemmaggiurmente sollevare l'a­
nimo dei fedeli, ìli generale ei fa l'e­
sposizione detto delle 40 ore. 

L'illustre Candotti, anima grande, 
accrebbe splendore alla solennità, isti­
tuendo Il canto del salmo miserere che 
egli, per la circostanza, rivestiva di 
note inspirate. Questo miserere si ese­
guiva al chiudersi della giornata. Cosi 
nei tre giorni delta domenica di pas­
sione e nei tre della domenica delle 
palme, nella chiesa del monastero, in 
prima, e nel duomo poi sulla aera, al 
chlerar di cento faci che aitoroltsno 
il sacro tabernacolo sfolgorante, un' on­
da di popolo si accalca tra te navate o 
vaso della chiesa, tutta assorta nella 
contemplazione del mistico ralatero. Dui 
contado e dalla Provincia accorrevano 
«umorosi buongustai — ed ogni anno la 
solennità si convertiva in un «vveni-
menta artistico. 

Dacché ho l'onora di appartenere 
benché in minima ed inconcludente 
particella alla palestra giornalistica,, e 
specialmente dopo la morte del Tu­
madini, ogni anno io intrattenni i let­
tori dì questo o quel. giornale, e mas­
sime del Friuli, aull'argomento della 
musica sacra, in questa ricorrenza -
giacché è teciio parlare d'aite sacra 

' anche su giornali liberali, £d ora pure 
si eonoeda che io dia sfogo all' abbat­
tuto spirilo anche in ques' anno. 

APPENDICE 

Una vendetta 
( dal francese ) 

Il fancluilb infine avpido accondisceso 
al volare del padre, questi gli diede i 
cinque franchi, ohe egli, tutto baldan-
sozo, corse a porre in mano alla floraia. 
La povera creatura ricevè maoohinal-
monte il denaro, e silenziosa contempla 
per alcuni istanti il piccalo Adalberto 
con occhio stralunato . . . e quasi geloso 
Il Delmare a Bourgueil, stando allora 
Titti in piedi dietro alle sedie delle loro 
mogli, non potevano vederle in faccia. 
Queste, slmultaneamenle colpite della 
penosa emozione che il nome dì Adal­
berto pareva cagionare alia floraia, si 
orano fatte assai rosse in volto, avevano 
chinato gli occhi, e volteai altrove, pro­
curavano di vicendevolmente evitare i 
loro sguardi, quasi olascuna avesse vo­
luto nascondere all'altra il proprio im­
barazzo ; ambedue non pertanto tenta­
rono volgere un'occhiata furtiva su 
qnella venditrice d| fiori, tanto bella e 
miserabile, in cui il nonaedi AilsUi-rtn 

Scomparso Candotti, scomparso lo-
inadini, si fecero degli sforzi giganteschi 
per conservare il lastro di quella so­
lennità, è fliio l'anno decorso, potemmo 
assistere all'esecuzione di qualche ca­
polavoro che di deliziava. La capelta 
compostà;,di ben intenzionati ed enohe 
valenti, ci^itort, disospoii di q«ei graftàl, 
kvàiòvi'tiilt'ttomo, coadiuvai» da, va­
lenti,dilettanli, per continuare ' la tra­
dizione. Ma gli anni crescono e le fòrza 
diminuiscono, cosicché quest'anno in S, 
feria in Valle si canto un itilserere 
semplice del Candotti a due cori, Bi-
spondeva, quello del popolo, un'assieme 
di fsiicialJe educande che dall'interno 
della grata, mandavano qnasi un la­
mento vagante p^r il tempio, e facevano 
contrasto colle robuste armonie del oc 
lebre Candotti. 

fi ciò indizio di decadenza V .E SJ è 
vero a ohi ne va la causa? 

Del resto, dacché non è possibile piA 
fare con riuscita quelle solennità, molto 
meglio t) che si rivestano almeno di 
quella religiosità semplice e pur tanto 
commovente dei primi tempi della Chiesi 
quando i Cristiani, chiusi nella Catacom­
be, cantavano inni a Dio, sotto l'incubo 
delle persecuzioni più orribili. 

Aveasi allora, nelle chiesastiche fun­
zioni il canto fermo — sola e ver.i 
espressione dalla preghiera devoti» — 
Quando manca nn,Candotti un Toma-
dini od almeno uno che ne continui 
le traccie, una monte regolatrice in­
somma — noi opiniamo olu vi si ri­
medi col canto fermo —• o col canto 
figurato il menu clamoroso ohe sia — 
0 magari si sopprima affatto il miserere 
come si fa a Udina — evitando cosi 
il ripetersi di uno spettacolo poco edî  
ficanie di gente curiosa che va in Cliie-
sa, ride e sasurr» come ad nna rap­
presentazione teatrale. • 

Ben é vero che taluno avrebbe con 
piacere voluto si eseguisse il Miserere 
del Tomadini, e si sarebbe ben volen­
tieri sobbarcato alle noie relative — ma 
creda — saremmo giunti ad una cosa 
puramente umana, ad nno- spettacolo 
puramente teatrale. E dove sono ì onori 
ohe sentano come sentivano i grandi 
maestri ? 

Se fosse stata possibile la conserva­
zione del Circolo Uusicalo, forse, si po­
teva fare alcunché di bene: ma i pettS' 
golezzi hanno tutto guastato. 

Ciò però non vuol dire che la sia fi­
nita par la musica sacra tra noi. Spe­
riamo .nell'avvenire. 

Con tutto ciò domenica in Duomo si 
eseguirà il Miserere del Candotti ~ da 
lui composto quando era cieco ,— ed- è 
troppo naturale ohe anche per le navale 
della Colegiata, si spandano quelle note 
celesti. In tal modo si terrà vivo un 
fuoco sacro ohe riscalderà i vulouterosi 
ed i buoni, col tempo. 

G. Sniclei'o. 

pareva eooitare si doloroso turbamento.., 
In quel mentre, tre carrozze tirate 

da superbi cavaUi essendosi l'una dopo 
l'altra fermate davanti al caffè Tortoni, 
nacque fi'ii la folla dei paaseggianti, 
oud'eru ingombro il bastione, una specie 
di tumulto: pareva si trattasse di qual­
che impreveduto . . . straordinario spet­
tacolo. 

GRONAGA GITTAOIA 
f i i l i t i i io Tni i ia i l la i . , Con B. 

Decréto 20 oorr, mese, questo bcn.efioo 
Istitato fu autorizzato ad accettare l'e­
redità disposta in suo favore dal libraio 
Giuseppe 'Triva. L'eredità ooiraiste in 
tre osse site ili Udine ed aleniti njobill, 

Tm«r«» 8o<;lttl<s Questa sera, 
elle ore 8 precise, avrà luego l'ultima 
rappresentazione , d'abbonamento, col-
r opera Mignon ; serata d'onore del 
m .estro Vittorio Mingdrdi. 

Dopo il primo atto verrà eseguita 
dall'orchestra ia seconda pirtc dall'or-
lesiehne del maestro Bizat. 1 Pastorale 
Si. Intermezzo. 3. Minuetto. 4. Farandole, 

L'accoglienza festosa ohe il pubblico 
udinese fece sempre al distinto maestro 
Mlngardi, il quale ei mostrò di, meri­
tarsele, fi garanzìa die anche questa 
seni il teatro sarà aifollato 

Sabato 29 penultima della ala(;iono, 
Mignon; serata ,d'onore del primo te­
nore assoluto sig. Nicola Miiller, 

Domenica 30. ultima della, stagione, 
Mignon) sorata .d'onore della prima 
donna assoluta signorinaB.anua Parboni. 

VcAt ro . . i t l l i ierva> Continuano 
le trattative per dare lo spettacolo; 
d'opera Carmen, cominciando colle pros­
sime '{• .ste piisqnali, e Sono a buon punio, ' 
tanto che domani! potremo forse dare; 
i nomi dei principali artisti. ' - ' 

Sarà bene ohe ai solleciti la consegna' 
al camerino dot Teatro degli abbona-
imiiti speo'ali da parla di coloro ai quali 
furono inviate le relative .circolari. 

P e r i i n ' o t t o m «Il cs»rl(à. L'al­
tro di narrammo come una povera donna 
perde nn fazzoletto con entro vntìdue 
lira ohe non erano di sua proprietà, " 

Ora quella povera donna è venuta al 
nostro ufficio par sapere se qualcuno 
avendo trovato quell'importo si fosse 
roccato a restituirlo. 

Ma pur troppo Lessano si presentò e 
la povera donna essendo obbligata a 
ritornare le 22 lira perdute oi ha viva­
mente pregato di far appallo al cuore 
dei generosi per esser? alutata ' ' 

S, tratterebbe pròprio di un vero 
atto di osrità ; e,olii v lesse e incorrere 
a sollevare in qualche modo l'ifelios, 
potrà farlo'recoand.) il pròprio, obolo 
all'ufficio- del nostro giornale. 

(Ili «liicreto de l S . t u t ' u m -
c io <;»atrtt l a ct-»iuuselouo Un 
decreto (iella codgregazione del Santo 
Ufiloio ha proibito assolutamente al 
clero di accordare le benedizioni della 
Chiesa ai cadaveri cremati. 

Questo decreto' è' stato provocalo 
dalla domanda di alcuni vescovi ohe 
hanno voluto conoscere in proposito il 
pensiero del papa. 

Il quale, per mezzo appunto della 
Congregazione euddelta, ha invitato i 
vescovi ad avvertire i fedeli che la 

II. 
Una specie di tumulto misto a cla­

mori e scrosci di risa aveva dunque 
accolto l'arrivo di tre carrozzo messo 
elegantemente; queste fermaronsi dove 
la via Tailbout fa angolo col bastione, 
rimpetto al caffè Tortoni, non lungi dal 
luogo ove stavano seduto 'a Delmar. e 
la Bourgueil. Ben presto la folla ei fece 
talmente compatta intorno alle due gio­
vani signore, ch'esse furono, oorae i loro 
mariti e la stessa fioraia, strette In modo 
d'ogni parie, da potersi dire fortunatis­
sime di trovarsi guarentite dalle loro 
sedie contro l'onda ognor crescente dei 
curiosi. In mezzo a questi stava un uomo 
tuttora nel flore degli anni, di alta sta 
tura, di aspetto malinconico e austero 
Insiame, cui ì lunghi mnstacohi ed un 
pizzo di barba davano un carattere mi­
litare' una nera oravnttii, nn lungo imp-

titiiMite-

Chiesa condanna àsBoIntamente la cre­
mazione, , , ._ 

I l r a c c o l t o disi rMKlunll. Dia­
mo di seguito la notìzia approssimativo 
per Distretti' «al rac4ólto dei fagiuoli 
lentioohe e piselli, prìèl complessi va-
menter.,nello's"c)rBo 'aniio 1889 quali 
tiSttltanà dalla etatisCick, .definitiva del­
la Provincia ' ooitfji'lata '''iiM'\&. Prè-
_fettttra, ^ 
'. Avvertlateo ohe il primo numero in­
dica la quantità del racoo|to medio an­
nuale dC| qiiinqaénnio,1879- '̂i883 in'éi--. 
tolitri di semi,,"il secondo numero ìn­
di™ la percentuale' del raccolto del 
1889 in , confronto del raccolto medio 
di cui contro, ed il terzo numero il 
accolto del 1889 in ettolitri di semi 
Ampezzo 922 116,27 1,072 
Cividale ,1,227 100,40 1,232 
Oodroipo a89 123,90 482 
Oemona l,7i9 124,20 '2,135 
Laiisana 2,103 96,15 2,024 
Manlago 2,4H9 87,70 2,ia9, 

-IVlogglo 387 95,60 870; 
Palmanova 1,800 83,87 .1,650 
Pordenona 5,088, 70,88 8,604 
Saoila 1,363 91,42. ,1,246; 
S. Damele 1,227 125,84,, 1,544: 
S. PjelroalNat.923 131,89 1,123. 
San. Vito . 8,9^7 , 87,08 8,472! 
SpillmÉcrgo', 2,394 . 81,79 .1.958 
.Tarcento 1,923 , 204,78 2t015; 
Toimczsio ,4,818 84,0i ;i8.,6àa' 
Udina ,, ,4,309 ,96,31. .4,150 ; 

In tutta la Provincia 36,565 ~ 9a;88' 
33,771 li raocollo del 1889 tu diqna-' 
lità ottima per 8878 ettolitri di semi') 
buona per 16647 ; mediocre per 8408 ; ; 
cattiva per 338, 

I generii di cui sopra, nel 1889-fu. 
furono danneggiali in molli luoghi da. 
ripetute e forti grandinate ed' in altri 
dalle nebbie e dalle soverchie pìoggie 
estivo ed autunnali. i . , . ! . . 
Coloro,' che desidsrassero di avere no 
tizie pivi partiooMareggiate, potranno 
rivolgersi all'Uflloio di statistica agra­
ria presso la Prefettura. • ' .•• ' 

l i» g;uMri;sloiic de l ( l ' t à n o . — 
Dai numero 3' della jR/w'ste ìiiiiir-

nazionale d'igiene diretta .dal-'dò'ttòr 
Fazio, rileviamo che ridia cli'ni'òk mb'dl-
oa di Boma fu ' ideata" dal prof.'Bac­
celli e messa in pratica la cura dèi 
ictaiìo, apecialinehte"traumàtico,'coll'à-
cido fenico. 

II dolt. Gualdi, aiuto della clinica, 
ne riferì un primo caso di éuarlgionei 
ora ve no aggiunse un altro • gravisi 
Simo; curato felicemente nella Clinica 
stessa. In pari' tempo'il'dolt.' Paolìtìi 
di Napoli, segUen'iio" l'esempio' della' 
clinici di Rima, ha ottenuto' anche 
egli un felice sùceésoi sicché pare de' 
flnitivamenle trovata anche la cura del 
telano., che sinora era la più spaven­
tosa e la pia 'micidiale delle maldttie; 

A n v o r a d e l l ' l u f l l i o u u » . L'In­
fluenza è una malattia epidemica conta-

petto turchino abbottonato, e ornalo 
della decorazione d'ufficiale delia Legion 
d'onore., davano a costui tutte ie appa­
renze di un soldalp-a mezza paga, di 
un brigante del/a Loira, come,dicevano 
allora i roalisti.. Quel viaggiatore aveva 
in,mano una valigetta di panno rosso, 
e pareva spiacentlssimo dì non : poter 
'proseguire il suo cammino in causa, di 
quell'inaspettata riunione di popolo. 

Pratianto, il maggiore Maurizio, ohe 
tale n'ora il nome, vedendo che le risata 
raddoppiavano alla porta del caffè, di­
vise ben presto la curiosità generale, o 
si fermò presso alle due signore ed alla 
fioraia; questa essendo anzi stata urtala 
con molta- violenza dallo istantaneo ac­
calcarsi della folla, il maggiore M-iurizio 
ebbe pidtà di quella ppverà donna por­
tante in braccio'il suo piccino, ch'essa 
procurava di preservare, e con bontà le 
disse : « Mettetevi qua 1 , . . davanti a 
me . . . finché s:a finito questo trambu­
sto j cosi non sarete schiacciala tanto, e 
non accadrà nulla al vostro bambino..-» 

La fioraia ringrazia l'ufficiale con uno 
sguardo riconoscente ; avendo allora a-
vuto luogo un' altro moto della folla. 
Il maggiore, voUosì indietro, guardò cosi 
biecamente i curiosi impazienti di farsi 
ili |irimi posti, olle la fioraia e il suo 

giQsa. Il suo modo di sviluppo decorso 
e sintomi lo provano, A Parigi f primi 
e quasi, tutti ad ésseraaicolpiii furono 
ì commessi o il personale dei grand 
raagazistni del Ltìiiw, dòpo averf evolto 
ed-ordinata, una; aorlé di-iappcìi di 
astrakan, pijovenieati dalla Rtìééia'àòve 
erèigl̂ ;̂ ,r4'Dfliiéh'za.\Q5(8el;è,i|tó«ie cause 
ai sono veriflealBriB tnttó de aitre città, 
agendo pure le condizioni atmoafcrioha 
di freddò' ed' tfmldi't'à'èlio na !fac1ÌÌt|irono 
lE^Jiffasione. Le mucose, i muscoli, e 
'i.téasuti fibrosi furono. 1 primi-adjeesere 
attaccati, poi le aierose e i visceri. É 
naturala-ohe il S'àHgu'e, là linfa'« tatti 
gli altri -jjjmprl fMWm.aiai^^ .stati 
infettali',''"Coloro che' etóer'oi Tlnà'ilonza 
e ne risentono ancóra qualche effetto, 
se vogliono evitare mali peggiori si 
Bilrellinò à fare là cura dello Sciroppo 
Depurativo di Pariglìna Còibî oslio dal 
Dott. ' G. Mazzolini di EOIÌÌB, unic.i 
riirennlore del sangue, che per" là' sua 
Virtù'fu pregiato dodici volte dai Gòver-
'ni' é ,prinòlpall ' Esposizioni; 'è dalla 
fiducia del P'obbììdq Con lo sinerc'io 
divenuto Orinai nióndiale. , ' ' '' 

Deposito unico n̂ Udiiio prefsq la farma-
,cia di G. COMMESSATTi .-' .Venezia,,far-
macia BUTOER, .iijla Ctam di'Malta, far­
macia Reale ZÀMPlft'o.N'l — Bélluuô  farmacia 
i'ORClSll.lNI - •frioste, farmàp,ia .PflEN-
OlNi;'fMmacia'PE!ltìNlTI,'-;,'''' ' '•'•';''>" 

ì l i v i t t t a ,8BlHu(!»,i».«fl«!, 
,. ,„,iìi»Hl iiiereaUv... ...H - 1 | 

1 , Settimana, 12 >- Granì,:,, «; 
Mercati fiacchissimi, causai la. .pioggia 

Prezzi minimi • e massimi • • 

Martedì. .'Prùi'rie'nto" da L", -r-.— a'-̂ .—• 
granotaroo''da'-i-V~ a* .—ì—' ''segala 
da —.-^, sòrgorosÉo da' 0.-»- a'Oi—-, 
fagiuoli , alpigiani da; T-,—i a .-^-.,-7, 
.fagiuoli di,pianura dB,,,-r.,-r'-. a T-.-^I 
orzò brillata a -r-,--, castagno,, da 

Q-iòvedi, Frufnento "da liro_ '—,—^̂ ,a 
—. —, granoturco da—,—.a .—.—,,se­
gali &—.T-, fàèìnòli alpigiani dà; ^.— 
a -19.45,!f.giuoll di pianùi*a da Gii—,a 
-rr.—-sorgorosso daO,—»a,,0.-ri: ca-
stagpC'.da-, —f-^ ?. ,'^•—••1, .;,. • 

Sabbato, frumento da, lire iri.— a 
—.-T' 'granotjàrpt) da—•~A - ,̂—,.Car 
stagna da - . - f -à. ,—-. - . "Slegala da 
—:•— ,a —,'—.'• Fagirfoli di ' p'ia'iiurà 
d a — . ~ a —-.'orzo brillato' da'—i-'-

. . • ' . > , '. , i * :•:, ; . , , - , , 1 . . . ! . 

. * * 
l'o'liAGGl è CÓMBUSTIBlLli 'Niilla 

, ' , . SEJIl'.PBA^J^N^I-: ','.', '". 
Trlfpgglio al kil, - L. 0.80, 0,83 0̂ 99 

. • , ., • ;l.fT-..,L,16,a>26 
Medica,,. .„1.2p,.1.40, .1..45,1,50, JiSS 

. 1.60,. 1.85,.,J-90i 
Altissima, ,,,. .•• 0,40,, 0,4,?, 0.48, :0.50, 

. ;,. ,, .0,.p5,, 0.6p,.O,|65, 
Kfighat^ . , ,,'Ò,65 Q,rO, 

bambino non furono più esposti, a nuoyi 
urti. . . , , . , 
. 11 Delmare, ad istanza della moglie,, 

.montò sur una seggiola, e, Bourgueil, 
fece ;lo stesso, .onde veder al di sopra 
della folla ciò ohe accadeva, e eonosoer̂ ^ 
ifinalmente la causa del, singolare Ireim-
'busto. D'improvviso, il Dalinarc pp;,^ 
ruppe io un, grande scroa'oio di risa, e 
disse: «Ohi ohi questa é bel.la davvero,» 

—È proprio da commedia, " soggiunse' 
Bourgueil,dividendo l'iiaritàd-il vicino, „ 

— Signori, diteci almeno qualche cosa 
di ciò che vedete, « disse )a Delmare. n 

— Da una di quella carrozze .sono 
soesi due giovanotti con baffi e.bel l i . . . 
ma belli davvero, « rispose il Delmare;» 
sono incipriali ; hanno il cappello a tre 
punter, vestono alla borghese, con ispal-
lini, calzoni corti, calze screziate . . . 
spada a tracolla e opooarde bianche 
grandi come piatti.., 

— Vero costume da emigrati, 0, com'è 
suol dirsi, da moschettieri di Luigt 
« ripigliò Bourgueil, ridendo più forte. » 

— Oh I quest'altra è più bella, " sog­
giunse il Delmare, raddoppiando d'ila­
rità ; „ dati» seconda carrozza è sceso 
un uomo grasso e alto circa sei piedi, 
con baffi rossi lunghi un bràccio, vestito 
come gli altri da' mosoheltiers 'di 

' ' " » *-
. Carne,di.vitello.-

Quarti' davanti • 
. ' » , • » , . 

Quarti di dietro 

1.40 
1.20 
1,80 
.1.50 

Luìgi-XlV... Ma invece di spada ;.'. ah ! 
ah! ah! Dio mio!.oh! questaiè-ridicolal 
porta ano spiedo ooh una dragonai,,. ' 

.-* Ahi ah l guardate, malguardata, 
, « ripreso .Bourguadj» hauna-grariSotoca 
UiiS; Luigi, in latta attaccata frai-i du^ 
bottoni di dietro deli.vestito.,..ir...- ' i r 
,—- 0 ! è vero 1; « disse Delmare ; »4'h'o, 

'.veduta ,pientr'egli. faoevaiunà "pijoattEi' 
per'darsi .aria da marchese... Ahd .ah!. 

iDio' buono,.che. buffone!... Sentilo, si­
gnore, le risate e gli applausi?'• .. 
! —Ma che .vuol dire questa.masohe-
rata.̂ J «domandò la,Delmare, sorpresa 
al pari, della Bourgueil.^' 1 .1 

..— Èppiire, " soggiunse l'nllima, » -è 
un .pezzo ohe il carnovale è finito., 

~r Ora ho capito tutto l.;.sso!ac(iò il 
Delmare battendosi la fronte. » Il caffè, 
Tortoni è H consueto .convegno dei vec-. 
chi volontari regi,'e diinjolta. ufficialità 
atraniera. . ..;. ,-. , i,. , 

— Quei giovinetti, " aggiunse il Bour­
gueil, „ che.son facili ariconoscersi.dalle 
loro facce militari por antichi' ufficiali 
dell' Impero, per canzonatura ai saranno 
vestili da .ei^iigratì (1). , , ,,.• 

, , ,, {Continua).. 

(!) Nel 181B 0 ISia parecchi giovani uffi­
ciali dell'. Impuro ebbero infatti (luesf. idea, ». 
andarono cosi trsvestiti al caffè Toftoni, , 
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Caino di manzo. 
ni otiil. 

I.a qaftlitA, taglio primo . Zjlre 1.70 
» » > » 160 

00.0 
1.40 
ISO 
1.10 
1.80 

BèQondo 

» » tovzo 

If.a gnalit&, taglio primo 
n n » 
> » secondo 
» ; » • " • » 

» . » terjo 

1.60 
1.40 
1.80 
12U 
1.10 
l.~ 

Oinaervaarlonl m e t e o r o l a c l e h e 
Staziono di Udine — H. Istituto Teouioo 

i/orso SGjow 8a. Me 3 p <.re6p.|8'»:2^ 

Dar. ria a 10 
altom Ua.lO 
liv. del mare 740.4 745.1 750.7 7t)0'0 
Umida, rollìi 78 tt3 83 91 
Sigio fi rielii coperto misto Oliata 5CJ eoo 
Acnun cad w 
|(ilire>iiiue 

1.» — — — Acnun cad w 
|(ilire>iiiue U NE N N 
iSival. kilom 5 3 l l 
Ternij dcnlig 9 7 8.3 73 8.7 

T«»!'"'"«»(mio.nia 7.8 
Temnaratiira ciinimn «ll'apurtn —8.8 

A V V I S O 

Sono veudibìli in Ragogna alcuni 
fondi arativi. 

Si fa riceroa di nn capitale di lir« 
ottomila verso garanzia ipotecaria. 

Per informa?iioni rivolgersi al sot­
toscritto. 

San Daniele, marzo 1890. 
Fabii's Ettore 

• iO a < n ( o d r l l n C A m | i i i g n e 

Prima decade di marzo, 

La temperatura media decadica fu 
inferiore alla normale di circa 3. nel­
l'alta B media in Italia ed in Sardegna, 
di 1. in Sicilia e di 2. nei ra.stanto. 11 
minimo di temperatura si verificò a Cu­
neo con — 8", 2 il 2 ed il massimo a 
Palermo con 18°, 3 il 9, 1 minimi di 
temperatura nell'alta e media Italia av­
vennero il 3, 4 e 5 ed t minimi il 7 
0 10; nella bassa 1 minimi avvennero il 
U 0 C ed i massimi J'8 

Liguria — 11 toinpo fu generalmente 
favoi;ovole alla campagna. 11 freddo e 
il gelo ritardarono i lavori campestri in 
(iualclie parte o produssero lieve danno. 
Oli alberi da frutto continuano regolar­
mente nel loro sviluppo. É desiderata 
la pioggia^ 

Piemonte — La campaga è in buone 
condizioni. Si lavora attivamente attorno 
alle viti, si prepara il terreno per le 
prossime semine, di cui alcune sono già 
incominciate; si rimondano e si sarchia­
no i prati. Il frumento è bellissimo, 

Lombardia — La stagione fu propizia 
alla campagna, clic in generale si trova 
in buone condizioni. La neve e il fred­
do tornarono vantaggiosi. Continua la 
potatura delle viti degli ulivi o dei gelsi. 
Si dispone 11 terreno per le future se­
mine. Fioriscono i mandorli e le pesche. 
In qualche località si desidera la pioggia, 
specialmente per i prati e per le se­
mine del maiz, 

Veneto — 11 tempo asciutto ha favo­
rito i lavori agricoli, ma ora la cam­
pagna' ha molto bisogno di pioggia e in 
spècie ' del frumento e per i seminati. 
Prosegua la.pota.tura delle viti, e delle 
altre piante, si fanno nuove piantagioni, 
erpicansì i prati, si semina l'avena, la 
canapo, il frumento raarzuolo; si propara 
la terra per le semine primaverili. 

Emilia — Lo stato della campagna, 
in generale, ò soddisfacente; però in 
qualche parte si desidera assai la pioggia, 
particolarmente per lo praterìe e i se­
minati. Proseguono con grande alacrità 
i lavori di potatura; si fanno nuove 
piantagioni. Si fa la semina dei mai!! e 
dei legumi, quella della canapa volga 
al termine, 11 frumento dà bello spe­
ranze; prati e ortaggi rigogliosi. 

Maruhe ed Umbria — La campagna 
si mantiene generalmento in buome 
condizioni, I lavori campestri furono 
impediti in qualche luogo dalla neve. 
Si attende alacremente alla potatura 
0 legatura dello viti, alle nuove pian­
tagioni 0 alla preparazione del terreno 

pel mniz. 1 frumenti e le favo promet­
tono bene. 11 mandorlo è in flore, É 
desiderata la pioggia. 

Toscana — Le pioggie, le nevi ed i 
freddi furonn-favorovoli alla campagna; 
generalmente perà si desidora ancora 
la pioggia. Il frumento, vegeta rigo­
glioso e le viti promettono bene. In 
alcuni luòghi 1 lavori agricoli furono 
sospesi por le nevi ed il gelo; in altri 
coiltinuana alacremente i lavori del 
terreno e della potatura. 

La«io — La Deva, nel circondario di 
Viterbo, ha impedito i lavori agricoli 
in campagna; il freddo poi ha arrecato 
qualche danne ai mandorli ed ai frutti 
primaticci. 

Regione Meridionale Adriatica — La 
stagione fu favorevole alla campagna, 
la quaio ha un aspetto rigoglioso. 

llegiono Meridionale Moditorrauoa 
— 11 freddo e i a pioggia, sebbene utili 
alla vegetazione, fecero sospendere i 
lavori agricoli. La fioritura del man­
dorlo è alquanto in ritardo. Lo stato 
della campagna ò soddisfacente. Nelle 
Calabrie lo pioggie copiose ed i) furto 
vento fecero qua e Ut dei danni alla 
campagna. Si desidera il bel tempo. 
Sicilia — Lo pioggie, quasi cbntinue 
ed abbondanti, hanno fatto sospendere 
i lavori campestri, ma generalmente 
furono utili alla campagna. In vari 
luoghi si ebbero a lamentare forti danni 
prodotti dal vento fortissimo dei giorni 
4 e 5. fi assai desiderato il bel tempo. 
Continua la raccolta degli aranci e 
dei limoni. 

Sardegna — Continua il lavoro in­
torno alle viti. Il vento fortissiino dei 
4 e 5 recò gravi danni agli alberi frutti­
feri ed in ispecia alla fioritura dol man­
dorlo. A Fonai ('Sassari) si ebbe novo 
tutta lo decade e cosi copiosa da rag­
giungere 2 raotri d'altezza od in alcuni 
posti anche 3. 

Riepilogo — Lo condizioni metoo-
richo di questa decade turano general­
mente favorevoli alla campagna, la 
quale 6 sempre promettente. Nell'alta 
Italia, e specie nel Veneto, ai desidera 
la pioggia; nella bassa invoco il bel 
tempo. Si ebbero alcuni danni gravi 
in qualche contrada dell'Italia meridio­
nale prodotti dai fortissimi venti o dalle 
pioggio torronzialì. Nell'Italia interiore 
i lavori di potatura, alla semina del­
l'avena, della canapa, del maiz e dei 
legumi, Il frumento continua a mante­
nersi bene. 

IN GIRO PEL MONBO 
Una midra ohe brucia il figlio 

Scrivono da Lilla: 
h' altro di il signor Parenl e la 

sua famiglia, discendendo dalle loro ca­
mere per la colazione, trovarono in cu­
cina la. domestica Melania Six, d' anni 
trenta, in uno stato completo di sincope. 

Fa chiamato un medico. 
Questi esaminò la domestica e an­

nunziò alla famiglia Pareht ohe Melania 
Six aveva dovuto mettere al mondo un 
bambino. 

Interrogata, Meluiia negò energica­
mente, e dichiarò che spesso era sog­
getta a delie crisi che terminavano in 
una sincope. 

Fu provenuta la polizia; questa ar­
rivò e tentò invano di far parlare Me­
lania, 

— Ho un figlio di sette anni — dis-
s' ella — ne avrei ben potuto mante­
nere un altro. 

Si fecero delle ricerche dall' alto al 
basso della oasa; si vuotò la cisterna, 
il cesso; si visitò miauniosameuts il 
giardino. Non fu trovato nulla di so­
spetto. 

Frattanto ìlelania, rimasta sola con 
un agente, interrogata abilmente, Sni 
per confessare ch'essa aveva bruciato 
il figlio nel fornello della cucina. 

Il corpo, informe, 6 stato trovato 
quasi completamente carbonizzato. 

La madre indegna, che'pretende che 
il bambina era nato morto, fu arrestata. 

Un reggimento di caooiitori ammalalo. 
Telegrafano da ilouen che una strana 

malattia epidemica ha colpito tutto un 

tegg'menlo di caooiatorì, ool& dì stanza. 
I caratteri principali di questa malat­

tia sono una febbre a temperatura 
assai elevata e una forte diarrea. L'ospe­
dale militare è pieno di malati; i quali 
gmi'wooBO àòpù i)ua seUimana di cura 
senza avere altre conseguenze. 

Ultimi Telegrammi 

A l c n r , 26, (Camera dei Deputad.J 
Dragumis smenti precisamente che le 
navi italiane incrocino fra Candia e 
Corico inseguendo le navi greche. 

P n r i j r l , 27. Oggi comincierà lo 
sciopero del oonoiatori di pelli e dei 
garzoni dei macelli. 

. . is ' r i iv» DKixA n«>i8M'& 
VENEZIA Ì6 

da 
fio..J.IWiaaa«Vog<^.l««M.18SO| !>i,^'>l «••SO 

, „ D*/,god.llngl. 1889 91.Ù8 Ol.iM 
Aaioni Banca Numnale --.— —.— 

„ Banca Vonuta ex cllyicl. ]8a.').-- —.— 
„ Banca di Ored. Van. nomhi lina.— —.— 
„ Società Vea. Coptr. nomlnil."0.— —.— 
, Cotonifldo Veiiw. ine apr. j280.— —.— 

Obblig. Frettito di Venesia a premi ì —.—; —.— 
aviebt a tre 

iscon. da a da 

.9 — 101Ì8S 
—.'—la3.'.40 

103.10 —.— 

ìl^ asi'ts ib'.tt a6!40 
1 ~ 
A r ­ 3161/4 315 — 

ai6i/aiaii>i/4 
- • -

mosi-
Camlii 

Oianda . . 
(jlormania. 
Krnnciii. . . . S - 101.8S 103.10 —.— 26,38 
Bìlglo . . . . 
L o n d r a . . . . 
8,i'Ecr» . , , 
Vmiuia-Tnes. 
Bancon, anati:. 
r e n i da 20 fr. 

S'oonti, 
Banca Nazionale 6—. 
Banco d( Napoli «— — fnteressf sa aiiifco 

p&Elone Rendita fì *>/o è titoli garantiti dallo Stati 
Butto forma di Costo Con. taaao 6 p, —«/,. 

Xlorno. ' 
MILANO 2<S ( 8 FlRKSZBSe , 

Rand.it- 95.82.—'—.—JKond,italiani. SI',20 — 
\ i ,mer . — —;~ .— JCamb. Londra USi-S 
Cara. 1,00.26.23, . — ' „ Francia 101,47— 

„ Fra. 101.42.—'—,—' Ai.Forr.Mor.oaS 60.— 
. Bori. 128. Si—,—,— • „ Sfoìii/iara B-M • -.— 

86 21 .— 
lOBBS.— 
93 87.— 
35 24 

FABIQl aii 
«end. Fr. B'/o 9190.— 
Itend.S'/opor. 
JlMd. 4 Vi 
itond. italiana 
t^am. aa Lond. 
Uonsol. Inglcsa 97 9/16 
01)1).ferr.Ttal. 819 —.— 
'Cambio ital. 11/?,— 
Sendita torca 1812.— 
Ban. di Parigi 788 75.-^ 
h'crr. tunisino 489 60.—'; 
l'rcstttoogiz. 4:^6^3.— [ 
.'re. Bpagn. OElt. 72 7/3--I 
i^anca acouto 6<fl —.— 

, ottom. 63(187.—., 
Cicd. food. I S I O - . — . 
Azioni Suez 2303 26 

VIENNA a 6 
Mobiliare 81S 
Lombardo 
AnjitrJacbD 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 

njo—.-
9,46.--

Gam. su Parigi '17 
if aa Londra 119 

Bon.Auatriaca 
Zecchini imxior.— 

BERLINO 2 g 
Mobiliare 
Austriache 06'.10.-
Lombardo 6ISIM.-
Bend. italiana 02 60.-

LOKDBA 2G 
Il Inglejo 97 
il liaUimo 

7/tO 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 27 

Rendita austriaca (carta) 87 .— 
Id. id. (arg.) 87.16 
Id. W. (oro) 109.65 

Londra U,95 Nap. 045 

PAillGf 17 

Chiusura della sera Ital. 935,71/2 
Marchi 125.15 

MILANO S7 

Bendita ital. 9-1,65 aera 93,tìo 
' Napolooni d'oro 20. S5. 

r ;oprietii delia tipografia M. B A R D U S C O 

tirjjATTi ALUSS- INDRO, gerente respons 

IxLÌQTQssì famigliari 
il sottoscritto .lì pregia d'avvertire la nu-

msi'osa sua Cliiutela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA ODCIRB 
dei più rinomati ultimi modelli, con Officina 
speciale. — K'rexxf coovoiiloa^f* — 
Àgili e po:izi di cambio. 

iliicclifita .liuprienna 
per Invar tu biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L/iMPO - PATENTE SOLARE 

— Lncignoli e tubi. 

Oeposito 

Oonoimi artificiali 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 

C. di Vaaeiia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni dirutamente a 

Giuaeppe Baldan 
Udine-Piazza del Duomo 

L' "lieo P i " " 
AMi!;i€IJHATO 

CON IPOTECA DI PRIMO GRADO 
sopra (itoli 

GARANTITI dal GOVERNO 
ohe in oomplcaso prodno. di soli interessi 

L. 51,208,100 
è il prestito a premi Bovilaoqua La Masa 

ni«rcl lni l<4f 
SOTTO LA DIRETTA AMMINISTRAZIONE 

E RESPONSABILITÀ' 
della 

:i»iiiEM>:iiitEGii)'imiÀ 

Le ObblìgnsKioni 

COSTALO L. 12 50 G41UIINI 
ITna Obblig. pud vinoore L. 400.00 . 
Duo „ possono „ „ 700.000 
'jljre „ „ „ „ 960.000 
Qi'at' ,. , „ „ 1.200.000 
'^""IM . „ „ „ 1.450.000 

Nelle Quattro Estrazioni 
die avranno (nogo 

ut S i ilai-Ko 
al »<J» <iìiu$iio 

al » 0 S^eltcìnbre 
(Il S I Uic«ini)rc 

del corrente anno 

a rimborsate 

O b b l i g ; a z l o n f . 
Le O'obligasiiuui non sorteggiate in 

queste ostnizioui omitiniiano a concor­
rere alle estrazioni succe,ssiva porcile 
lallo Jodisliutamenta Je Obbligazioni 
che compongono il prestito devono venir 

PREMIATE 
0 rimborsate iu modo cho la somma 
u » u Mi |K>r(l» a n n i . 

Le Obbligazioni si vendono prosso 
tutte le Sedi, Succursali e Corrispoiiden. 
ti della Bmoa Nazionale nel Ueerno 
d'Italia. 
Sollecitare le domande perdio il numero 
delle obbligauioni disponibile è limitato. 

Salvi) il caso di anteoipata chiusura 
ia vendila durerà sino a tutto il 8 0 

Domandaro II programma dettagliato. 
I bollettini delle estrazioni verranno 

sempre diatribaiti [/ratis. 

L Ellero e C. 
presso lo Spaccio speciale Tabacchi 

Piazza Vittorio Eniannele 
(I U I A' I<1 

Dopo vali studi e ripetute provo 
siamo riusciti a fabbricare una Pompa 
a leva a tre getti, por viti alto e basso, 
custrituita tutta in rame, e denominata 
tóulanu. .Essa venne già da vari iioatri 
committenti riconosciuta per la migliore 
di nuelle llnora poste in commercio, 
percli6 oltre ad essei-o solidissima s 
difficile a guastarsi unisce due capitali 
qualità : d'essere fucilo al maneggio e 
di poco costo. 

Tali macahineitB vengono consegnato 
dietro prova ed accurato esame e si 
trovano in vendita esclnslvumento presso 
i sottoscritti. 
Si assumono pure riparazioni e rida-
siioni di qualunque macchinetta di tale 
guisa. 

Il deposito ossondo fornito al com­
pleto, si può dar corso immediato a 
qualunque richiesta. 

Si lusiugano i sottoscritti che i Vi-
ticultori vorranno csuininaro le dette 
Potnpe e, riconosciuta la loro superio­
rità su qualsiasi alira, non manche­
ranno di favorire l'industria friulana. 

Udine, 1 marzo 1800 
A, ELLliliO e C. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via delln. Prefettura, piazzetta Va-
Icntinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

SOCIETÀ BEALE 
di 

Assicurazione mutnaa c[Qota fissa 
c o n t r o I d n n n l ùettìl l u é e n d i e 
i lo l ta ««oppio d e l gnu ìnéo, d o l 
r a l m l a o e d e g l i B p p n r e e c h t a 
VHpore, 

Fonda/a nell'anno ISSU 

premiata con medaglia d'oro di prima 
classse all' ISsposizione Nazionale 1884 
in Torino 

Viii Orfano n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Gonerale Hell'Assomblea 
del 31 maggio p. p, in Torino, approvò 
il biliinoio del 188fci, eserciisio 69." man. • 
dando applicarsi al fondo di riserva 
L. 285,011.84, ed in distribuzione ni 
Soci dal 1 gennaio 1890 L. 333,503.65 
cioè il dieci per cento s.nlle quote 1888, 
oltre Vesoner-o della Itusa goe rnaiiva. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali eindustriaii, 
— Accorda speciali riduzioni noi fab­
bricati civili. — Concedo facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opero 
Pie ed altri Corpi amministrativi. — 
È estranea alla i-pecalaisione. 

La Società ha un annuo provento di 
circa qualora milioni, ed un fondo di 
risorva eifettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Risparmi ripar­
tita ai Sooi neU'nltimo decennio am­
monta al 16.10 por cento. 

l'Affente Capo 

Scaia WIttorlo 
Udina - Fiassza del Duomo n, 1. 

GRESBAM 
COMi>AGi\IA INGLESE 

<1i A8HÌ<:iira!Ri«>iit H U Ì I U V i t a 

Società Anouinm-CnpitoloSariuleL. 2,500,000 
Versato L. 5tì,mi 

Attivitil ni 30 Giugno 188S !.. 102,846,822.50 

Sedo fleJla Coinpas'niii — LONDRA — 
St Mild ed's tiooso 

Succursale dMtBliii - PlRgNZli 
Via (te* Huoui, 1 

'\̂ -cnto Generale pel compnrtimento di 
V'f.ne»ia COSTANTINO RlìViiR - Voneiiu 
Suliisadtt S. Moisò 14.75. 

Avviso 
Presso il sottoscritto trovasi nn forte 

deposita bottiglie, di una delle migliiori 
fabbriche nazionali, che, por faoilitiire 
lo smercio, si vendono ai seguenti prezzi; 
Champagne da ceatilili'i 80 85 L. 28 0|o 
Chanipagnette „ 80 „ aB „ 
Litri chiari „ 95-97 „ 24 „ 

GazosB „ 70 ,, 22 „ 
liorgognotte „ 65 „ 82 „ 
Renane „ 75 „ ija „ 
Mezzi litri „ 48 „ SO „ 
Mezze Gazose ,, 40 ,, 20 „ 
Mezze Champagne „ 40 ,, 20 „ 

A chi farà acquisto di 1000 bottiglie 
verrà accordato un ribasso di lire 1 al 
cento, mentre aequistandn un vagone 
completo di almeno GOOO bottiglie ver­
ranno iiioiliiate lire 2 al conto. 

Ceste ed imballaggio gratis. 
Il medesimo tiene pure un deposito 

di caretolli vetro, i cui prezzi sono ri­
bassati come segue; 
Caretelli da litri 50 L. 12.25 

„ 25 „ 7,25 
„ 12 „ 5.26 
„ 5 ., 3.36 

Avvisa inoltre d'essere sempre ben 
provvisto di turaccioli d' ogni qualità 
ritirati direttsmeulediilM Spagna, S^vaa-
cia e Italia, noncliò di Avena da se­
mina del peso di Kgr. BO all' ettolitro 
0 nostrana del peso di Kgr. 45 a 
prezzi inilissimi. 

BORNANCIN GIUSEP.PE 

V m O DEL KEirO 
S P U M A N T E 

Ptipoaito esclusivo per Udine o Pro­
vincia presso la Bottiglieria CERlA 
in Via Meroatoveochio, Udine, 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

http://Rand.it-


I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero 
E. E. Oblfeght Pa 

per II Friuli si ricevono esclusivamente presso TA ĵànzî : ÌPrlncipale di Pabblìc'.tà 
*avig'. e Éonia, e per l'interno presso rAmraìnistraiione del nostro giomal*». 

VVHP^^^SSV 

f K i l l i i S i i g I Liquidatore i f i f l i i i i i à i l 
S A R T O R Ì A S DE3POSITO VESTITI PATTI 

UDINE ~ N. 2 Mercatovecchìo N. 3 - UDINE 

Egregio Signore^ 
Mi faccio dovei'o portare a conoscenza della S. V. che in seguito a Contratto privato in 

'̂ " • ' ' - - -----1-= ..-.--^ propriotai 
uova Ditta: 

data 14 dicembre 1889 
n. 29315-18317 Rogiti dott. Soraeda la Ditta MARCHESI & C" si sciolse e ne restai unico propnotario continuando da solo la 
LiquidazioRtì della Sartoria filiale del signor PIETRO BARBARO qui in Udine, sotto la 

PIETRO MARCHESI 
LIQUIDATORE PIETRO BARBARO 

Ho l'onore inoltre d'avvertire la S. V. che assunsi quale Tagliatore il sig-nor VITTORIO .BERTAZZI-, persona distinta e' 
raccomandabilissima per capacità ed intelligenza tali da soddisfare qualsiasi esigenza. Sicuro della benevolenza largitami dalla.' 
S. V. sarò puntuale e preciso in ogni ordino che avrò 1' onore di ricevere. • „ , . . „ • . . Con la massima stima e considerazione 

M P ^ * ^ Ì ] ? ^ * ^ ^ ^ * ^ | 

Derotissìrao Su'rviloro 

PIETRO MARCHESI 

^,fevi^waaa?^yJ•lLaeLJ•iM•^^;j(^!^ftw^l»l^i'!r^Lal^^^^^fc»||ll•^lglfei^i^r^ 

i ANTICA OFFELLERIA 

I m. 
GIEOLAMO TOrPALOm 

Unioo speoialisla delle tanto rinomate 8ubane Cividalesi 

L'cspnrionza futi» ed il siatenia (li ootifezione e cottura 
(liillo a u b a n o , parmoKoiio al fabbricatore di garantirle 
inaiigiiibili 0 Ifuorio per olire un mese ililla loro abbrica'sione ; 
purcbù il peso dello medesime min si» iiiforioro al m'ozio cliilo-
grainraa. Questo dolco però va riscaldato al momento di man 
giarlo. 

Avverte che ogni giorno immaucabilmoute una ed anche più 
volte cucina lo suddette Ciiiheaio, ed è perciò in grado di 
offrirla quasi calde H qualunque perstna ohe ne facesse richie­
sta. Soggingo ciò per raasicnrare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppa a Civìdale molti si appropriano questa specialità 
a danne del legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi-
taro ogni contraffaiiona venda le suddette Clul iàne , munite 
simpre di etichetta-avviso a stampa, consimile al prosente por-
tanto la flrifia autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spad'isca pure fr,Hico a doiiicilio in tutto il Regno ed a 
l'tatore, verso il pagamento di L. 8.50, anche in francobolli, 
uno scatola contenente N. 38 peszi variati di dolci per uso 
coffe, caffè o latte e thè e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
à di. ottima qualili e di propria speeialitii e si garaiilisoono 
buoni por molto tompo. 

GIROLAMO TOFFALONI 

JACOPO GODANO 
CONDUTTORK UEL14 

PREMIATA Ffl^Di'JlIA DI GUISA Eli OFEKllSA MCCiSlllA 
« I O . n , tTT.4 »B<: P O M 

~ UBINE -

FOIVUEUIA 
Tulli — Candelabri — Colonne 

— Briiccirdi — Orniti per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Art'c ili dii fabbricati — Da 
giardino — l'or l'iigricolturà. 

Calduio di ghisa da polenta e dn 
bucato — Piastre por cucino 
economiche — Fornelli fissi e 
portami. 

Getti di qualuiique soì-ie tanto in 
^hisa che irì brónzo versp nio-
deili, disegni o indicazioni. 

OWICIN. l 
Motori a vapore od idraulici — 

Caldaie a.v.jpore — Triismis-
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino o dn paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie — Parapetti o 
Pìrighiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 
Riparazioni dì qualunque genero. 

Miissìma cura, nella esecuzione 
d<n lavori e prezzi modici. 

l à M MillW 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
o^g;etti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Amministrazióni pubbliche e private. 

VSseeuzioue acttnra*.a « pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convenientissimi 

ROMEO BIANGONI 
Ì;ABBRICATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN PEREO 

MILANO - Corso S. flelsgr 9 - MILANO 

iPer s o l e XJ . S S - - V e r a oors.coxren.zia. 
Lello Milano a lamiera, costrutto solida 

monte, con contorno in ferro vuoio, cimasa 
alla testiera, gambe grosse, tornito, con tuo 
tcllu, verniciato a fuoco, decorato fluisairao, 
mogano od oscuro a fiori, paesaggi, figure 
a scelta, montato solKÌamente con intero 
foiido Solo fusto IJ. 30, con elastico a 25 

•mollo ben imbottito, coperto in tola russa 
con righe rosse L. 42.00 con materasso o 
guanciale orina vegetale, foderati come l'e­
lastico, oio6 tutto completo, L. 56. 

Dimensioni : larghezza metri 0.90, Inn-
_ ghezza 1.95, altezza sponda alla testa metri 

°f^%ì?^^^ .:.„.. 'i,:r',^'&. „ '•''*'i »' piedi 1.05, spessore contorno mm. 28. 
'Ì~~'tiÙi'-^'~'^''_.^Ì^i'fV:-$, Iiitnllaggio aocunitissimo L. 1,50, 

P^S^" î'i•--;->"-'•"il«'>S&H-"'rf Aquistaudona due del medesiiino disegno 
È w S ^ ^ S & ^ S ^ t e i - - s i forma un elegante o solido etto raatri-

moniale, 
Detto Letto Milano da una piaz;2a a m zza, metri 1.23 di larghezza per metri 2 di lunghezza solo 

fusto L.. 4o, con elastico a 42 mollo L. 65, oo» materasso e guanoialo orina 1.80. Irnhalkeeio L iJ.BO. 
{Porto assegnato). ^^ 

Ri spedisce gratis, a chiunque ne faccia richiesta il Catalogo generale dei tetti m ferro, e degli 
articoli tatti per uso domestico. — Le spedizioni si esoguisoono in giornata dietro invio di caparra del 30 
per conio peli' importo dell'ordinazione a mezzo voglia postale o lettor,! rai-comiindatri, o d d restante pa-
gahile 111 ricfivere d.dlu merce, intpslnti nlla Ditta HOMKO Mmv/oni, Milnno, Cov<n S Gelso <> 10 
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FaTttn'zs 
DÀ VDlHtt 

ire 1.40'ini. 
„ E.ao ant. 
n n.l.>,attt. 
a l.lO'pom 
a fi.46 , 
, 8.20 . 

GRAMO DILLA FEBROl/IA 

Hiato 
onnibui 
jdltatto 
o&nlb'aa 
omnlbai 
AIi«Uu 

Arrivi 
A. VXHBZU 
oro 7.— u t 

, 9.40 ant 
, 2.20 p. 
, 6.43 p. 
, 10.10 p. 
, 11.10 p. 

Fartonj» 
D> 'BNilZIA 
ore 4.40'uit. 

a 5.15 ani. 
, 10.40 ^ t 
a 2.10 p. 
a- 6.20-., 
„ 9.66 , 

''iiltettis" 
oranthuR 
oviiiibai 
dirètto 
misto 

omnibus 

.AirM 
A anim 

oî é 7,̂ 3' ani. 
a 10,06 u t . 
, 8.1B p. 
a 6.42 p. 
a 11.06 p. 
a 2.24 aa 

DA UDINI A rOMTSBBA DA rOMTJtliliA ! ' • ' , . ADwn 
ore 6.45 ant. osenj!). 

diritto' 
orti 8,60 tnt ore C.20. w t . onnitt. 0 » 0,16 nt. 

a 7.48 adi. 
osenj!). 
diritto' a 9.48 ant a 9..16 . , .. stretto » 11.04 a 

a 10.86 tut. QÌAaib. a 1.34 p , "2.24 p. emntli. a 6.10 p. 
a 1 — p. oianlb. a '?.2B p. a 4.66, p , , oaiiib. , 7.28 p. 
» 6.64 p; diretto , '7.ÈJ' P., a ti.86 p. diretta a 8.12 p. 

DA ODIHH A CdUMONS DA CORMONS, A DSIIIS , 
ere 2,66 ani. arittr tiro 3.86 ani mt 10.20 «ni, oMiiiii. ór» 10,6'^'«», 

a 7.53 4ns. .OAoih, ' , B.30 snt . a IIIBO lat. oauiib,. . a 13.85 p. 
a 11.10 » misto 12.47 p. 2.45 p. , mltjo 

omulbas 
a 4.19 p. 

, 3.40 p. antilb. a 4.20 p. , 7.10 p.' • 
, mltjo 
omulbas a 7.60*. 

. ^ - v - a . ...<!.46 p. . .,12,20 ^ t . ' : BlitQ - a''l>06>ast 

DA tintili! A'C1VID,1LJS' DA omnÀxji ' A tlDlHII 
ore 9.00 ant. misto ore 9.87 snt. ore 7.— «nfe misto ore 7.81 aa 
a ll.atf a a 11.60 a » 9.53 a a 10.22 a 
a 8.80 p. » 4.111 P. a 12.19 p. a 12.60 p. 
a 8.24 „ a a 8.66 a a 4.87 p. ,omnibd8 - a 6.0S.p. 

lì ....i-^ 
PAPOKTOaR.. 1. , A UDINI! 
Óre 6.53 ftnt. misto lore 9.02 ant 

à 1.15 p. a 6.10 p' 
• » .6.20. p. • » ' ' 1 » 7.88 p 

DA UDINK A PORTOOR,̂  ti 
oro 7.50 ant. misto óre 10,03 ant'. ! 
a ,1.02 p. , , 8,36 p; 
a 6.24 p, omnibus „ 7.J4 p...[ 

< vluolcloi iao -T Da Portdgruari» per Venezia alle oro 10.10 ant e,7 di 
pom. arriva a Venezia lU.SR e 10,00 poiu.,-;- Da Venezia partenza 10.16 
ant, arrivo a Poftogruaro alle ore 1?.46.' 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE. 
UDINE-SAN DANIELE 

Partenze 
DA UUINIt 

ora S.OSant. 
' i U.Oo » 
> 8.05 p. 
> 8 . - » 

d» Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

jliTi'ui II' PaHmie 
k S. DANIELKIDA S, DANIELE 

ore 9.4ÌS ant ore 7.— ant. 
fa 50 p..|| * 
3.U p. 
7.44 p. 

10. •1,6, . 
1.45 p. 
4141 » 

1 Staziona 
ferroviiiria 

• id . ' 
• i d . 

Arrivi 
A UDINE' 

ore 8:45 ant. 
12 ag p. 
3.87 p. 
6.33 > 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
hnnuo-puirgatlTeralti4t>uorroSiEalk c h e T e n d o n o prepara te 

FAR MA CIA FON 0 4 
L'incontrastubile successo ottenuto, qui da mia Jl̂ MOĝ  '.̂ ti?M(|ì n̂n>T 

cotaa lo pro^airgraudo uousitmo CIIB 3G ne fa, UOQ^HS IO annientate rìcer-̂  
che, che mi perveiigoiio di tale benefico rìiuddioì̂  m̂  iiìcoragglabo a diffdiî  
tlèrle n)»ggiormènt6 ónda tutti possano, fruire ,dalla loro: salutare . efficacja.i 

Questo PillolQ'SODQ raccomtindfibtii so^t'ogni i;appi)rtq qfìi casi^^i diserbi 
emorroidali, 8|piticbe%2a abituale dui 'ventre, inappetenza, dolori' di 1»sta ,̂ 
riescpno di gran^o utiliVÀ oî dc migUotìire'gli'umori-dello'stomàctf;'^!!^!:-' 
zarlo' ed impedire così le facili ìttdig^stioni; oltre di ciò agiscono icome dei 
purtitive del Siinguc rico'̂ t (ùcnd^ne IÀ SUE) cr»si,, inigliorâ î dp̂ lo da ultimo, 
m-modo da facilUiii'e'porfìDo le ritardato b'mancanti itiestruaz i^bi. 

L'uso di queste preserva da fomiti'.morbòni gastritìlj itterici, biliosi'a' 
verminosi, venendo quosli inscnsibilmOnte distrutti ed evacuati. ., > < 

Uiflscono di somma efficacia a tutte quelle persone,che conducono, ^na 
vta sedentaria, o. che fanno poco esercizio, o vanno' soggelli ad affezioni 
croniche; colfuso dì questo Pìllole si procurerai no siirioappetìtoj facili di­
gestioni ed eviicua/ioni regolari, senza soffrir-il minimo- disturbo, ne per-
dori od altre'irritazioni prodotte datanti altri spccilìci; di più, in monto 
alta lor« etmposiziono, agiscono blaiidàmeuto é possono venire usato con 
buon successo io ogni età, temperaòaéuto e'-sesso. ' ' " -

; Oose e puélòdò di eiirà ; ; 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza 'di té^ta è facili iudigosUonì ' 

ordinariamente ne prenda Una o Due alta séra'od ' anche fra il'gì6ruo,-a 
con brodo, o con qunlchè bibita, o cibo caldo; chi poi ifosae aggravato od. 
quatche'altro incomodoed abbisognasse di una.pjà pronta arsione. t)otrii &ar. 
mentire la dose fino qu ié i t r» l'iUole, continupniio od'̂ Uernanjlio a secoci-' 
da del bisogno, senza alterare il solito metodo 'di vita; 'é"ci5 fino a! che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni por lo quali vengono preso. 

jtvvcrtcuKe'' 
À.d evitare contrafTuzìonì Tetichetta - estérnli della ' scatola' sarà manita 

.della tlrma in ro^ao F.-Fondu, cosi pure la preseutei..istruzione. ; 
Tutti; quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di,dìvulgaftt 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sali efr 
lìcaci» delle stesse. 

Trovtinsi in tutto IH principali L^Hrmucie. 

IM , V9ll tihnlus-

http://oors.coxren.zia

